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roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

ESTATE NEBBIOSA 

La stagione estiva 2014 si sta avvi-

cinando alla sua fine e sta per arri-
vare l’autunno. 

Qualcuno, guardando alle cose na-

zionali, sindacali e altro, prevede 
che questo autunno sarà caldo. 

Dato che l’estate è stata molto va-

riabile tendente al “porco cane che 

schifo quest’anno”, qualcuno spera 

davvero che la prossima sia una 
stagione calda. 

Io penso invece che l’estate monte-

clarense sia stata e sia ancora molto 

nebbiosa, dato che non si distin-

guono esattamente i contorni delle 

vicende politico amministrative della 

neonata compagine che ha portato 

al cambio della Amministrazione 
comunale. 

Sia chiaro che non mi sorprende per 

nulla che ci sia parecchio da capire 

entrando in un Comune che tutto 
era fuorché essere trasparente. 

Non mi sorprende neppure che ser-

va del rodaggio ad amministratori 

nuovi o quasi e che necessiti pa-

zienza prima che si vedano even-
tuali buoni frutti. 

“Cambiare per migliorare” è stato 

ed è lo slogan di Progetto14, quindi 

il cambio avvenuto è già positività 
per Montichiari. 

Però troppe voci informali parlano di 

grossi problemi trovati irrisolti, di 

cassetti vuoti, di buchi di cassa, di 

mancanza di collaborazioni da parte 
degli sconfitti. 

“Montichiari prima di tutto” si intitola 

un gruppo di Facebook del tutto le-

ghista e incivile, che spara frottole  e 

insulti nell’anonimato. 

Unico modo per battere il pettego-

lezzo peloso è quello di raccontare 

per filo e per segno la realtà del Mu-

nicipio; chiarezza, trasparenza e 

confronto senza remore – ecco cosa 

si deve presto dare ai cittadini – e 

poi serenità per la forza che serve 

oggi per tentare di salvare la barac-
ca che il neo Sindaco deve guidare. 

Daniele Zamboni 
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PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

DDOOVVEE  EERRAAVVAAMMOO  RRIIMMAASSTTII??  

Passate le ferie si torna ad osservare cosa succede in paese 
e cosa potrebbe succedere da oggi in poi 

 

 

All’inizio di Agosto vi avevo 
lasciato col botta e risposta sul 
caso Gedit-Gabana, con la si-
gnora Daniela Grandi a ri-
spondere alla mia “provocante” 
lettera aperta, e con Cantagallo 
pronto a rimbeccare e come al 
solito a ben guardarsi dal dar-
mi il minimo cenno di consen-
so… non che ci pianga, ma mi 
piacerebbe ci mettesse la faccia 
quel concittadino e scendesse 
non solo in piazza a Vighizzolo 
a manifestare ma sulla piazza 
monteclarense per confrontarsi 
sulla realtà, che molto spesso è 
lontana dai sogni e da certe u-
topie. 
Non intendo che i lettori ab-
biano il dovere di interloquire 
con la Brughiera e magari pure 
tesserne lodi; intendo che, co-
me sempre io ci metto la faccia, 
antipatica a molti, sono sco-
stante per taluni, ma almeno 
cerco di offrire idee su cui co-
struire confronti… e non è po-
co, in un paese “lento” !!! 

L’INDICE DI … IMPRESSIONE 

Ad esempio - come è certa-
mente ormai chiaro a chi ha la 
pazienza, la voglia e la capacità 
di seguire nel dettaglio certe 
veline stampa per verificarle e 
adattarle al possibile – la deli-
bera regionale sul Piano Rifiu-
ti, che secondo alcuni dice ba-
sta per sempre alle discariche 
sul nostro territorio, ha alcuni 
fondamentali punti critici. 
Da un lato infatti pare che dica 
un “Basta” deciso e preciso ma 
dall’altro lascia ambigui spazi 
utili ad almeno due nuovi im-
pianti per il trattamento rifiuti; 
infatti la delibera traccia indi-
cazioni di fattori massimi di 
pressione (già raggiunti qui da 
noi) ma lascia porte aperte alle 
autorizzazioni il cui iter sia in 
corso, per cui quelle aperture 
potrebbero divenire consensi 
a nuovi ulteriori impianti … 
comunque.               [segue a pag 2] 
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[da  pag 1] 

 

[prosegue da pag.1] 

Secondo scenario: 

GEDIT riesce a dimo-

strare (e magari lo fa 

anche con l’avvallo di 

ASL e ARPA) che i suoi 

miasmi rientrano in 

una normale gestione, 

ovvero i rifiuti ricevuti 

in discarica male odo-

rano ma non al punto 

da essere i colpevoli 

dei malesseri denun-

ciati da parte della po-

polazione. Che fare? La 

soluzione sta ancora 

nello stesso incrocio di 

dati di cui sopra, ovve-

ro se la stessa ditta 

scarica lo stesso rifiuto 

per vari giorni ma solo 

in certi casi si sente per 

la campagna il “pro-

fumo” allora occorre 

ripartire da zero, indi-

viduare una sorta di 

vigilanza territoriale 

organizzata, formazio-

ni di “guardie ecologi-

che” volontarie che se-

gnalino giorno per 

giorno, ora per ora, 

livello degli odori e po-

sizione. Se si verificas-

se, anche una sola vol-

ta, che una segnala-

zione proveniente da 

una certa area coincide 

con una situazione di 

“normalità” in GEDIT, 

sarebbe dimostrato 

che occorre estendere i 

controlli e le verifiche 

ad un territorio più 

ampio e più variegato.       
              
                         

DICE GIAMPIETRO 
MACCABIANI, CONSIGLIERE 
REGIONALE M5S E ATTIVO 
COMPONENTE DELLA COM-
MISSIONE AMBIENTE DELLA 
LOMBARDIA …. 
 

 
 
Regione Lombardia ha approvato 
il 20 giugno scorso la versione de-
finitiva del Piano regionale di ge-
stione dei Rifiuti (PRGR). 
In esso è stato definito il "fattore 
di pressione" relativo alla presen-
za di discariche in un comune, cal-
colato come il rapporto fra volu-
me occupato dai rifiuti smaltiti (in 
discariche autorizzate a partire 
dalla legge regionale numero 94 
del 1980) e l'area comunale. Que-
sto significa che se in un comune 
lombardo, oppure in una zona di 5 
km di raggio da dove è situata la 
discarica, si ha un rapporto mag-
giore rispetto al "fattore di pres-
sione" fra rifiuti smaltiti ed esten-
sione comunale, non verranno più 
accettate richieste di autorizzazio-
ne di discariche ricadenti in quel 
comune. 
Nel PRGR la Giunta definisce an-
che i tempi e le modalità per cal-
colare questo parametro che do-
vrà valere per tutta la Lombardia: 
ogni provincia dovrà, entro al 
massimo un anno, approvare il 
proprio piano provinciale di ge-
stione dei rifiuti, censire le discari-
che presenti e calcolare il proprio 
fattore di pressione provinciale 
relativo ai comuni della provincia.  

In base ai valori forniti dalle pro-
vince, la Giunta entro un anno dal 
ricevimento degli stessi, determi-
na il "fattore di pressione" valido 
per la regione.  
Quindi si avrà questo parametro 
entro al massimo due anni. 
In questo intervallo di tempo, la 
Giunta ha deciso che si dovrà uti-
lizzare un fattore di pressione sta-
bilito arbitrariamente, pari a 
160.000 metri cubi di rifiuto su km 
quadrato: un valore che rispecchia 
quasi fedelmente la situazione di 
Montichiari. 
Certamente è un valore che tutela 
Montichiari dalla richiesta di nuo-
ve autorizzazioni, ma nessun altro 
comune lombardo, perché la 
Giunta ha utilizzato il "caso", 
Montichiari appunto, più grave, 
dove la concentrazione di rifiuti 
smaltiti è massima: sarà evidente 
e necessario che il fattore di pres-
sione definitivo atteso fra due an-
ni dovrà essere molto più basso, 
altrimenti sarebbe come dire: 
"facciamo diventare la Lombardia 
come Montichiari", e non servi-
rebbe a nulla. 
Inoltre c'è il problema che questo 
parametro viene utilizzato per tut-
te le richieste di autorizzazione 
per discariche partite dal 20 giu-
gno 2014 in poi, non per quelle 
antecedenti: quindi, anche utiliz-
zando i 160.000 metri cubi su km 
quadrato, non è vero che Monti-
chiari non avrà più discariche o 
ampliamenti di preesistenti, per-
ché potranno partire quelle già in 
corso di autorizzazione, vedi "Pa-
dana Green" 
Diciamo che è un piccolo passo 
avanti e Montichiari ha avuto una 
certa attenzione in regione, ma 
sicuramente questo non basta, 
perché questo valore temporaneo 
del fattore di pressione è presso-
ché inutile ed inutilizzabile per 

qualsiasi altro comune lombardo. 
Per Montichiari ora i temi prioritari 
sono: fermare "Padana Green"  e 
fare le bonifiche dei siti inquinati. 
 

Giampietro Maccabiani 

 

 

COMMENTO …. 

I temi all’ordine del giorno, non 

solo ambientali, passata la buriana 

elettorale restano molti e preoc-

cupanti. Tutti quelli che si sono 

interessati al famoso “fattore” o 

“indice di pressione” potranno 

verificare come sia finalmente 

divenuto formalmente determi-

nante per la nostra brughiera, ma 

parimenti come le leggi non pos-

sano essere cancellate o scritte 

senza tenere conto delle realtà. 

Zanola, ex Sindaco, il Capogrup-

po leghista Togni, l’Assessora re-

gionale Terzi, pure leghista, il 

Consigliere Rolfi, sempre della 

Lega e qualche ambientalista no-

strano hanno applaudito alla deli-

berazione regionale, come una 

manna venuta dalla loro intra-

prendenza e costanza. 

Ora però, la stessa Terzi, dice che 

cercherà di vedere se potrà ferma-

re “Padana Green”, senza neppure 

citare “Cava Verde 2”, che ci pare 

pure sui binari di una riapertura di 

iter procedurale dopo che è cessa-

to il blocco causato dal Piano 

d’Area per l’aero-porto.   

Intanto, in piena estate (“nebbio-

sa”) le ditte che operano su cave e 

discariche si sono date da fare per 

portare avanti i loro interessi. 

Sono certo che la nuova Giunta 

comunale sa tutto ciò e che si sia 

data una precisa linea strategica.  

Sono dell’opinione personale che 

vada cercata la via realistica e la 

trasparenza massima; la mia lette-

ra alla signora Gabana-Gedit ne è 

un esempio, piaccia o no. 

Un ultimo appunto a chi mi criti-

ca per eccessiva voglia di prota-

gonismo e primogenitura : posso 

sempre dimostrare da quanti anni 

lavoro con fatti concreti che pos-

sano portare ad una formulazione 

di leggi regionali le sole atte e 

chiudere la storia delle discariche 

(vedi protocollo d’intesa con la 

Regione degli anni ’90) … ed ora, 

che c’è nero su bianco il famoso 

“indice di pressione”, qualcuno 

ammette che questa era ed è la 
strada giusta? Ma, come sempre 

dico, l’importante sono i risultati, 

qui sì ci sto con “Montichiari 

prima di tutto” ! 


